


NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPICCOPALE ITALIANA 
a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 11 4 LUGLIO 1985 

NOMINA DEL PRESIDENTE DELLA C.E.I. 

I1 Cardinale Agostino Casaroli, Segretario di Stato di Sua Santità, con lettera 
n. 146.520 del 1" luglio 1985 comunicava all'Eminentissimo Cardinale UGO PO- 
LETTI, Vicario per la Città di Roma e Distretto, che il Santo Padre lo nomi- 
nava 

P R E S I D E N T E  

DELLA CONFTRENZA EPISCOPALE ITALIANA 

per il quinquennio 1985-1990. 
La nomina è stata pubblicata su « L'Osservatore Romano » di mercoledì 3 lu- 

glio 1985. 
La notizia ufficiale è stata data alle ore 12 del 3 luglio nella sede del Vica- 

riato di Roma dallo stesso Card. Poletti, presenti i collaboratori e il personale 
ecclesiastico e laico del Vicariato, ai quali, per la circostanza, si sono uniti anche 
il Segretario Generale della C.E.I., Mons. Egidio Caporello, ed una rappresentanza 
di sacerdoti della Segreteria Generale. 

A Sua Eminenza il Card. UGO POLETTI, chiamato dal Santo Padre a presie- 
dere la Conferenza Episcopale Italiana, esprimiamo anche da queste pagine il 
vivissimo augurio e l'assiczirazione di  una cordiale collaborazione per lo svolgimen- 
to del delicato compito affidatogli. 

U n  vivo, sincero, riconoscente pensiero esprimiamo a Sua Eminenza il Card. 
ANASTASIO A. BALLESTRERO, per sei anni Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana, con animo grato per tutte le attenzioni che Egli ha avuto anche per la 
nostra Segreteria. 

AZ Signore e all'intercessione della Vergine Santissima affidiamo il cammino 
della Conferenza, dei Vescovi, della Chiesa in Italia. 



I1 Cardinale Ugo Poletti 
ai collaboratori e ai fedeli di Roma 

Cari parroci, sacerdoti, religiosi, suore e fedeli di Roma! 

I1 nostro amato Vescovo, il Papa, oggi ha chiesto un atto di fiducia e di colla- 
borazione da parte della Sua diocesi romana e le ha fatto un dono. 

L'atto di fiducia è la mia nomina a Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana, ufficio che non potrei compiere senza una grande collaborazione di pa- 
zienza e di aiuto di tutti voi. Ne ho ringraziato il Papa, anche a nome vostro, 
perché sono fermamente persuaso che è sempre in~prescindibile dovere della dio- 
cesi di Roma partecipare alla p i ì~  estesa e molteplice responsabilità pastorale del 
suo Vescovo, anche al servizio della Chiesa in Italia come nel caso presente. 

I1 dono è la nomina di Sua Eccellenza Monsignor Ennio Appignanesi a Vice- 
gerente, chiamato cioè ad aiutare generosamente, con amore e non senza sacrificio 
il Cardinale Vicario. 

Lo ricordiamo tutti zelante parroco di Roma, semplice, spontaneo e modesto, 
sempre pronto a partecipare con gioia a tutte le attività pastorali interparroc- 
chiali della diocesi. 

I1 ministero episcopale di Vescovo Ausiliare a San Severo e poi i due anni a 
Castellaneta Come Vescovo, lo hanno arricchito di esperienza e maturità pastorale. 

Ritorna a Roma per mettersi in atteggiamento di servizio in tutta la diocesi, 
fratello per i Vescovi del Consiglio Episcopale, amico per i sacerdoti, disponibile 
ad aiutare tutte le istituzioni religione e laiche, condividendo con me in partico- 
lare la presenza assidua in Vicariato nel paziente lavoro della pastorale diocesana. 

Lo presento a voi con gioia, perché lo accogliate fiduciosamente, lo amiate e 
collaborate a1 suo zelo. 

Pregate per lui, come per me e, sopattutto, per il Papa, che attende la no- 
stra doirerosa risposta di amore. 

Dio vi benedica! 

Aff .mo 

UGO CARD. PQLETTI 
Vicario Generale 



Autografo del Santo Padre 
al Cardinale Ballestrero 

AL VENERATO FRATELLO 

IL SIGNOR CARDINALE ANASTASIO A. BALLESTRERO 

ARCIVESCOVO DI TORINO 

Avvicinandosi il termine del secondo trieni~io del suo servizio alla Chiesa in 
Italia in qualità di Presidente della Conferenza Episcopale, Ella ha espresso il 
desiderio di non essere ulteriormente gravato di tale compito, per potersi dedicare 
più totalmente alla vasta ed impegnativa krcidiocesi, affidata alle sue cure pasto- 
rali. 

Attesi i motivi da Lei addotti e rendendomi, per altro, conto della grande 
generosità di cui Ella ha già dato prova in questi anni sobbarcandosi a respon- 
sabilità che si sono fatte via via più onerose, ho deciso di venire incontro alla ri- 
chiesta da Lei manifestata e, nei prossimi giorni, Le farò conoscere il nome del 
Presule che sarà chiamato a succederle nella Presidenza della C.E.I. 

Desidero esprimerle, in questo momento, tutta la riconoscenza che provo 
nell'animo per la complessa e logorante attività svolta nel corso del sessennio 
testé concluso, dando prova sempre di instancabile sollecitudine pastorale, di 
singolare tatto e di ammirevole senso ecclesiale. 

Mi piace ricordare in particolare l'impegno dispiegato dall'Eminenza Vostra 
per l'attuazione in Italia del Concilio Vaticano 11 con speciale riferimento al mini- 
stero dei presbiteri, alla vita consacrata ed alla promozione del laicato, come 
pure all'intensa attività di evangelizzazione e di testimonianza cristiana promossa 
nel Paese. A questo riguardo meritano speciale menzione la coraggiosa e coerente 
opera di difesa della vita umana fin dal concepimento, e la paziente e costante 
azione per l'iscrizione nella città terrena della legge di Dio, di cui sono state mani- 
festazioni, fra l'altro, il Convegno di studio sulla « Rerum Novarum » e la Nota 
« La Chiesa italiana e le prospettive del Paese D. 

In un periodo in cui la criminalità organizzata ha raggiunto livelli impen- 
sati e il terrorismo - dopo inaudite espressioni di violenza - ha conosciuto un 



deciso arretramento grazie alla civile reazione di tutto il popolo italiano, le comu- 
nità ecclesiali italiane, stimolate dall'Eminenza Vostra, hanno voluto essere annun- 
ciatrici del Vangelo del perdono e della riconciliazione, assumendo in occasione 
del recente Convegno di Loreto, celebrato alla luce dello scorso Sinodo dei Ve- 
scovi, un serio impegno di costruzione della comunione ecclesiale e della solida- 
rietà civile in piena fedeltà allo spirito del Vangelo ed in convinta adesione alla 
parola del Successore di Pietro. 

Inoltre, non resteranno certamente senza benefici frutti l'opera svolta per 
l'applicazione della nuova legislazione canonica, e per l'aggiornamento degli Sta- 
tuti della C.E.I., nonché le prospettive di cordiale collaborazione tra la società 
religiosa e la società civile aperte dal recente Accordo tra Canta Sede e Stato 
Italiano, al cui perfezionamento Vostra Eminenza ha dato un prezioso contri- 
buto. 

Mi piace altresì sottolineare la profonda devozione a questa Sede Aposto- 
lica che Ella ha manifestato in ogni circostanza, contribuendo con la parola e 
con l'esempio a consolidare i vincoli di comunione che legano le antiche e glo- 
riose Chiese d'Italia al Papa. 

Nel ringraziarla cordialmente di questo considerevole lavoro, sono certo 
che l'illuminata opera prestata, come La addita alla gratitudine di tutto l'episco- 
pato italiano, così non mancherà di ottenerle le copiose ricompense del Signore, 
il quale sa reddere unicuique sicut opus eius est )> ( A p  22, 12). 

In costante unione di preghiere e di sentimenti, mentre invoco su di Lei, 
Signor Cardinale, l'assidua e corroborante assisteiiza divina Le invio di cuore 
una speciale Benedizione Apostolica, che volentieri estendo ai fedeli della Chiesa 
di San Massimo, della cui calorosa accoglienza in occasione della visita pastorale 
conservo un incancellabile ricordo. 

Dal Vaticano, 26 giugno 1985. 

JOANNES PAULUS PP. I1 



Lettera al Santo Padre 
del Cardinale Ballestrero 

Beatissimo Padre, 

nel giorno sacro alla solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo ho ricevuto 
il venerato autografo di Vostra Santità che mi libera dalla responsabilità della 
Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana. 

Dopo aver ringraziato il Signore, mi affretto a ringraziare Vostra Santità con 
la più profonda gratitudine per aver avuto misericordia di me. Sento di non meri- 
tare le benevoli espressioni di apprezzamento che la Sua augusta bontà mi rivol- 
ge, ma che mi sono gradite perché le penso rivolte a tutta la Conferenza Episco- 
pale Italiana, a nessuna seconda nella fedeltà alla Sede Apostolica e nell'affetto al 
Vicario di Cristo. 

La particolare Benedizione apostolica che Vostra Santità imparte a me e al- 
la dilettissinla diocesi torinese rinfranca le forze che mi restano nel rinnovarsi 
dell'impegno pastorale che con l'entusiasmo di sempre devo e voglio assolvere. 

Santità, ancora una volta mi benedica! 

Torino, 30 giugno 1985. 



Saluto del Cardinale Poletti 
ai Membri della C.E.I. 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA - PROT. N. 538/85, Roma 4-7-1985 

Lettera indirizzata ai Membri della C.E.I. 

Venerato Conf ratello, 

il Santo Padre, nella sua premurosa sollecitudine per la Chiesa in Italia, a 
Lui quale Primate particolarmente affidata dalla Provvidenza, con sicura fidu- 
cia della responsabile partecipazione con Lui dei Confratelli Vescovi, ha creduto 
bene di chiamare me all'ufficio di Presidente della Conferenza Episcopale Italiana. 

Non certo senza profonda trepidazione da parte mia, ma anche con grande 
fede in Dio! 

Ho subito ringraziato il Santo Padre affidandomi in particolare alla Sua guida 
ed autorità, perché nel Suo nome io possa essere, tra i Vescovi d'Italia, autentico 
« signum communionis et unitatis » nel ministero pastorale. 

Rivolgo subito un riverente pensiero di riconoscenza al mio predecessore, il 
venerato Card. Anastasio Ballestrero, che ci ha donato il suo servizio non solo con 
generoso sacrificio, ma anche con esemplare serenità che attingeva allo spirito del- 
la sua Santa Madre Teresa 'd'~vi1a. 

Uguale sentimento di comunione e riconoscenza rivolgo agli altri eminentis- 
simi miei predecessori e anche ai cari confratelli emeriti a noi sempre tanto vicini. 

Saluto e ringrazio fin d'ora cordialmente tutti i membri della Presidenza e 
Segreteria della C.E.I. e il personale ecclesiastico e laico degli Uffici, alla cui com- 
petenza con fiducia mi affido, specialmente nei primi passi. 

Sento però il dovere di rivolgere in particolare a ciascuno di voi, cari Fratelli 
Vescovi, il cui volto, d'ora in poi, mi si evidenzierà col suo nome, il mio fraterno 
saluto e una confidenziale richiesta di aiuto: nella preghiera, nella partecipazione, 
nella pazienza. Da parte mia vi assicuro in ricambio preghiera, fraterno affetto e 
ascolto. 

Se finora mi legava a tutti l'affectus collegialis che ha la sua sorgente nel 
sacramento dell'ordine episcopale, oggi questo vincolo si fa per me più grande e 



personale, perché si riveste di quella nota caratteristica ed emblematica che Gesù, 
nell'ultima Cena, prescrisse ai suoi durante la lavanda dei piedi: il servizio. 

Sento che devo collocarmi in questo atteggiamento soprattutto per obbedire 
a tre principali impegni che devono caratterizzare il mandato ricevuto dal Santo 
Padre: 

- evidenziare costantemente e in ogni modo l'iiltima comunione che, molto più di 
altri Paesi, da sempre lega le nostre diocesi e la stessa nostra Conferenza al 
Papa, Maestro e Pastore, tanto nel magistero, quanto nella comunione ecclesiale 
e disciplinare, donando al popolo una evidente testimonianza di fedeltà e di sin- 
tonia con Lui, specialmente per vivere, col Suo stesso amore, gli insegnamenti 
del Concilio Vaticano Il. E' pure l'impegno del Convegno ecclesiale di Loreto; 

- ricordare che la C.E.I. non è solo <( l'unione permanente dei Vescovi che sono 
in Italia )> (Statuto art. l), ma che è anche segrio vivo di comunione e di speranza 
tra le Chiese particolari d'Italia, cosicché nei nostri incontri dovrà essere sen- 
sibile la presenza silenziosa delle diocesi, in uno scambio fraterno di esperienze 
religiose, di ricchezze spirituali di sofferenze umane; 

- infine si fa pih urgente l'assillo di Gesì~: Ed ho altre pecore che non sono di 
questo ovile; anche queste io devo condurre ... )) (Gv 10, 16): il nostro servizio 
episcopale ci è stato affidato essenzialmente per l'evangelizzazione; i lontani, gli 
indifferenti, coloro che pensano di non avere bisogno di Dio dovranno costituire 
il nostro pungolo incessante. 

Affido a Maria §S.ma, Regina degli Apostoli, me stesso e i Membri della Con- 
ferenza perché faccia di noi << cor unum et anima una D. 

Accolga, caro Confratello, il mio fraterno saluto e la preghiera per Lei e per 
il suo popolo. 

Suo aff.rno 

+ Card. UGO POLETTI 
Presidente 



Composizione degli Organi 
statutari della C.E.I. 

1. - Il 12 giugno si è riunito il Consiglio Episcopale Permanente presso la Se- 
de della C.E.I., in  sessione straordinaria, per assolvere il compito, demandato dal- 
l'art. 23 m) e n) dello Statuto C.E.I., di « eleggere i membri delle Commissioni 
Episcopali D, i membri e i Presidenti di 4 Organismi, per la cui costituzione era 
intervenuta con sua delibera la XXV Assemblea Generale (27-31 maggio 1985). 

2. - Il Consiglio ha proceduto alla elezione dei membri delle Commissioni con 
votazione segreta su liste predisposte dalla Presidenza che aveva sentite le Confe- 
renze Episcopali Regionali il 28 maggio 1985, durante i lavori della XXV Assem- 
blea Generale. 

3. - Nel predisporre le liste, la Presidenza lza tenuto in evidenza sia i nomina- 
tivi dei Vescovi segnalati come candidati alla Presidenza delle Commissioni sia 
quelli segnalati come membri delle medesime. 

4. - Affinché i nominativi dei candidati non ricorressero in  pi& liste, la Segre- 
teria aveva provveduto, con lettera 422185 del 3 giugno 1985, o anche telefonica- 
mente, a chiedere ai candidati ricorrenti in pidt liste la loro opzione. 

5. - Per gli altri Organismi il Consiglio Permanente ha proceduto alla ele- 
zione dei membri su liste predisposte dalla Presidenza e integrate, con scheda scrit- 
ta, dallo stesso Consiglio. 

6. - S i  riporta in questo numero del Notiziario la composizione degli Organi 
statutari della C.E.I. come risultano in  data 3 luglio 1985. 



PRESIDENZA DELLA C.E.I. 

Presidente 

POLETTI CARD. UGO 

Vicario Generale di Sua Santità per la Città di Roma e Distretto 

Vice Presidenti 

PAPPALARDO CARD. SALVATORE 

Arcivescovo di Palermo 

CÈ C m .  .MARCO 

Patriarca di Venezia 

CASTELLANO MARIO JSMAELE 

Arcivescovo di Siena 

Segretario Generale 

CAPORELLO EGIDIO 

Vescovo titolare di Càorle 

CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE 

Presidente 

POLETTI CARD. UGO 

Vicario Generale di Sua Santità per la Città di Roma e Distretto 
Presidente della Conferenza Episcopale Laziale 

Vice Presidenti 

CE CARD. MARCO 
Patriarca di Venezia 
Presidente della Conferenza Episcopale Triveneta 



Arcivescovo di Palermo 
Presidente della Conferenza Episcopale Siciliana 

Arcivescovo di Siena 
Vescovo di Colle di Va1 d'Elsa e di Montalcino 

Membri 

SIRI C m .  GIUSEPPE 

Arcivescovo di Genova 
Presidente della Conferenza Episcopale Ligure 

URSI CARD. C o m  

Avcivescovo di Napoli 
Presidente della Conferenza Episcopale Campana 

Arcivescovo di Torino 
Presidente della Conferenza Episcopale Piemontese 

Arcivescovo di Milano 
Presidente della Conferenza Episcopale Lombarda 

PIOVANELLI C m .  SILVANO 

Arcivescovo di Firenze 
Presidente della Conferenza Episcopale Toscana 

BIFFI C m .  GIACOMO 

Arcivescovo di Bologna 
Presidente della Conferenza Episcopale Emilia-Romagna 

MOTOLESE GUGLIELMO 

Arcivescovo di Taranto 
Presidente della Conferenza Episcopale Pugliese 

Arcivescovo di Oristano 
Presidente della Conferenza Episcopale Sarda 

Arcivescovo di Potenza 
Presidente della Con f erenza Episcopale Basilicata 



Arcivescovo di Campo basso 
Presidente della Conferenza Episcopale Abrtlzzese-Molisana 

Arcivescovo di Perugia 
Presidente della Conferenza Episcopale Umhra 

Arcivescovo di Santa Severina 
Presidente della Conferenza Episcopale Ca1a:bra 

M O R G A ~  MARCELLO 

Vescovo di  Ascoli Piceno 
Presidente della Conferenza Episcopale Mnrchigiana 

Vescovo Ausiliare di Napoli 
Presidente della Commissione Episcopale per la dottrina della fede e la 
catechesi 

Arcivescovo di Bari e Vescovo di Bitonto 
Presidente della Commissione Episcopale per la liturgia 

Arcivescovo di Ferrara e Vescovo di Comacchio 
Presidente della Commissione Episcopale per il clero 

PAPA BENIGNO LUIGI 

Vescovo di Oppido Mamertinn-Palmi 
Presidente della Commissione Episcopale per la vita consacrata 

Assister,te Generale del1'A.C.I. 
Presidente della Commissione Episcopale per il laicato e la famiglia 

Arcivescovo-Vesccvo di Padova 
Presidente della Commissione Episcopale per la cooperazione tra le Chiese 

Vescovo Ausiliare di Roma 
Presidente del la Commissione Episcopale per l'edncnzione cattolica, la cul- 
tura e la scuola 



Vescovo Ausiliare di Siena 
Presidente della Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro 

NICORA ATTILIO 
Vescovo Ausiliare di Milano 
Presidente della Commissione Episcopale per i problemi giuridici 

Segretario Generale 

CAPORELLO EGIDIO 

Vescovo titolare di Càorle 

COMMISSIONI EPISCQPALI 

1. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE E LA CA- 
TECHESI 

Presidente 

AMBROSANIO ANTONIO, Vescovo Ausiliare di Napoli 

Membri 

AGRESTI GIULIANO, Arcivescovo di Lucca 

CHIARINELLI LORENZO, Vescovo di Aquino, Sora e Pontecorvo 

DE GIORGI SALVATORE, Arcivescovo di Foggia e Vescovo di Bovino e di Troia 

DEL MONTE ALDO, Vescovo di Novara 

GORETTI SERGIO, Vescovo di Assisi e di Nocera Umbra-Gualdo Tadino 

MODELLO VITTORIO, Vescovo di Caltagirone 

OGGIONI GIULIO, Vescovo di Bergamo 

SAWARINI GIOVANNI, Vescovo Ausiliare di Milano 



2. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA LITURGIA 

Presidente 

MAGRASSI MARIANO, Arcivescovo di Bari e Vescovo di Bitonto 

Membri 

AMXDUCCI LUIGI, Vescovo di Cesena e di Sarsina 

AMOROSO DOMENICO, Vescovo Ausiliare di Messina 

D'ANTONIO ENZIO, A ~ C ~ V ~ S C O V O  di Lanciano e Vescovo di Ortona 

MAGNANI PAOLO, Vescovo di Lodi 

MISTRORIGO ANTONIO, Vescovo di Treviso 

SIBILLA FRANCO, Vescovo di Asti 

3. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER I L  CLERO 

Presidente 

MAVERNA LUIGI, Arcivescovo di Ferrara e Vescovo di Comacchio 

Membri 

CORTI RENATO, Vescovo Ausiliare di Milano 

CUCCARESE FRANCESCO, Arcivescovo di Acerenza 

DILIGENZA LUIGI, Arcivescovo di Capua 

FUSI PECCI ODO, Vescovo di Senigallia 

GIORDANO MICHELE, A r c i v e ~ c ~ v ~  di Matera e Vescovo di Irsina 

ISGRO SALVATORE, A~civescovo di Sassari 

4. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA VITA CONSACRATA 

Presidente 

PAPA BENIGNO LUIGI, Vescovo di Oppido Mamertina-Palmi 



A ~ I O  FRANCESCO, Vescovo di Rieti 

BOMMARCO ANTONIO VITALE, AYC~V~SCOVO di Gorizia e Gradisca 

CANESTRI GIOVANNI, Arcivescovo di Cagliari 

LOCATELLI GIOVANNI, Vescovo di Rimini e di San Marino-Montefeltro 

PISANI TARCISIO, Vescovo di Gravina, Prelato di Altamura e di Acquaviva 
delle Fonti 

VIGO PIO, Vescovo di Nicosia 

5. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL LAICATO E LA ,FAMIGLIA 

Presidente 

TAGLIAFERRI FIORINO, Assistente Generale del1'A.C.I. 

BELLOMI LORENZO, Vescovo di Trieste 

CAVALLA CARLO, Vescovo di Casale Mon f errato 

COSTANZO GIUSEPPE, Vescovo di Nola 

FIORDELLI PIETRO, Vescovo di Prato 

GIANNINI FILIPPO, Vescovo Ausiliare di Roma 

POLETTO SEVERINO, vescovo di Fossano 

SCUPPA LUIGI, Vescovo di Fabriauo e Matelica 

ZAMA ANTONIO, Arcivescovo di Sorrento e Vescovo di Castellarnrnare di 
Stabia 

6. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA COOPERAZIONE TRA LE CHIESE 

Presidente 

FRANCESCHI FILIPPO, AYC~V~SCOVO-Vescovo di Padova 

Membri 

FORESTI BRUNO, AYC~V~SCOVO-Vescovo di Brescia 

GAZZA GIOVANNI, Vescovo di Aversa 



GIUSTETTI MASSIMO, Vescovo di Mondovi 

MAGGIONI FERDINANDO, Vescovo di Alessandria 

TODISCO SETTIMIO, Arcivescovo di Brindisi e Amministratore Perpetuo di 
Ostuni 

TOMMASI BRUNO, Vescovo di Pontremoli e Amministratore Apostolico se- 
de plena » di Apuania 

7. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER L'EDUCAZIONE CATTOLICA, LA CUL- 
TURA E LA SCUOLA 

Presidente 

R o s s m o  PIETRO, Vescovo Ausiliare cli Roma 

Membri 

AMARI GIUSEPPE, Vescovo di Verona 

BELLUCCI CLETO, Arcivescovo di Fermo 

GUALDRINI FRANCO, Vescovo di Terni, Narni e Arnelia 

MELONI PIETRO, Vescovo di Ampurias e Tempio 

PLOTTI ALESSANDRO, Vescovo Ausiliare di Roma 

RUINI CAMILLO, Vescovo Ausiliare di Reggio Emilia 

RUPPI COSMO FRANCESCO, Vescovo di Termoli e di Lavino 

TONINI ERSILIO, Arcivescovo di Ravenna e Cervia 

8. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL  LAVORO 

Presidente 

CHARRIER FERNANDO, Vescovo Ausiliare di Siena 

Membri 

BATTISTI ALFREDO, Arcivescovo di Udine 

MINCUZZI MICHELE, Arcivescovo di Lecce 

QUADRI  SAN^ BARTOLOMEO, Arcivescovo di Modena e Abate di Nonantola 

RIBOLDI ANTONIO, Vescovo di Acerra 



TRESOLDI LIBERO, Vescovo di Crenza 

VIVALDO LORENZO, Vescovo di Massa Marittima-Piombino 

9. - COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI GIURIDICI 

Presidente 

NICORA ATTILIO, Vescovo Ausiliare di Milano 

Membri 

COCCHI BENITO, Vescovo di Parma 

GRANDONI DECIO Lucro, Vescovo di Orvieto e di Todi 

PAGANO ANTONIO, Vescovo di Ischia 

R o ~ o  EMANUELE, Vescovo di Trapani 

SANGUINETI GIULIO, Vescovo di Savona e Noli 

TIDDIA PIERGIULIANO, Vescovo Ausiliare di Cagliari 

CONSIGLIO DI AMMINISTWAZIQIBNE 

Presidente 

CASTELLANO MARIO JSMAELE, ATC~V~SCOVO cli Siena e Vice Presidente della C.E.I. 

Membri 

ALBERTI OTTORINO PIETRO, Arcivescovo di Spoleto 

FRANCO ARMANDO, Vescovo di Oria 

FRESCHI ABRANIO, Vescovo di Concordia-Pordenone 

MENSA ALBINO, Arcivescovo di Vercelli 

Revisori dei conti 

GIANNINI FILIPPO, Vescovo Ausiliare di Roma 

GOMIERO MARTINO, Vescovo di Velletri e Segni 



1. - SEGRETARIATO PER L'ECUMENISMO 

Presidente 

ABLONDI ALBERTO, Vescovo di Livorno 

Membri 

CAPOVILLA LORIS FRANCESCO, Arcivescovo Prelato di Loreto 

GIACHETTI PIETRO; Vescovo di Pinerolo 

RIVA CLEMENTE, Vescovo Ausiliare di Roma 

STAMATI GIOVANNI, Vescovo di Lungro 

2. - COMMISSIONE MISTA VESCOVI-RELIGIOSI 

La Commissione mista Vescovi-Religiosi, per quanto riguarda i mem bri Ve- 
scovi, è composta 

- dal Presidente della Commissione Episcopale per la vita consacrata 

- da altri tre membri della Commissione che saranno designati dalla Presi- 
denza della C.E.I. su proposta della Commissione stessa 

- e dai rappresentanti degli organismi dei Religiosi e delle Religiose. 

N.B. Attualmente sono in carica i seguenti 
rappresentanti dei Religiosi e delle Re- 
ligiose : 

CABRA P. PIERGIORDANO, s .f .n,, Presidente Nazionale della C. I.S.M. 

PUCA P. PASQUALE, Provinciale dei Gesuiti di Napoli 

CINGOLANI P. GABRIELE, Provinciale dei Passionisti delle Marche 

ANNONI MADRE FILOMENA, Figlie della carità Canossiane, Presidente del1'U.S.M.I. 

GABASIO RRADRE SILVIA, Suore di S.  Maria di Loreto, Presidente delegazione re- 
gionale U.S.M.I. del Piemonte 

LORENZI MADRE EUGENIA, Suore di Maria Bambina, Presidente delegazione re- 
gionale U.S.M.I. della Calabria 



3. - COMMISSIONE PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI: 

Presidente 

MACCARI CARLO, AYC~V~SCOVU di Ancona 

ANTONELLI ENNIO, Vescovo di Gubbio 

BOMWTO LUIGI, vescovo di Agrigento 

MAGGIOLINI ALESSANDRO, Vescovo di Carpì 

SARTORI GIOVANNI, Vescovo di Adria (Rovigo) 

4. - COMMISSIONE PER LE MIGRAZIONI 

Presidente 

CANTISANI ANTONIO, AYC~V~SCOVO di Catanza~o, Vescovo di Squillace 

Membri 

BELLO ANTONIO, Vescovo di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi e di Ruvo 

BONICELLI GAETAN'O? Ordinario Militare per l'Italia 

GARSIA ALFREDO? Vescovo di Caltanisset ta 

SORRENTINO SALVATORE, Vescovo di Pozzuoli 



Federazione UnPverslitaria CaittoI[ic;a Htdiana 

Vista la designazione del Consiglio Nazionale della FUCI e sentita la Com- 
missione Episcopale per l'apostolato dei laici, il Consiglio Episcopale Permanente, 
nella sessione del 12 giugno 1985, a norma dell'art. 23/i dello Statuto C.E.I. ha 
nominato : 

- STEFANO CECCANTI, delllArcidiocesi di Pisa 

- FULVPA SINNO, dell'Arcidiocesi di Salerno 

Presidenti della FUCI, per il triennio 1985-1988. 



( ( P r o  m a n u s c r i p t o ) )  
Notiziario interno della C.E.I. 

C.E.I. - Circonvallazione Aurelia, 50 - OQ165 Roma 
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